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    DECRETO  9 gennaio 2019 .      Sostituzione del commissario liquidatore della «Arrivano dal Mare cooperativa sociale soc. coop. a r.l.», in Ravenna.         IL MINISTRODELLO SVILUPPO ECONOMICO  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi;  Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135;  Visto il decreto ministeriale dell’8 maggio 2017, n. 193/2017, con il quale la soc. coop.va Arrivano dal mare cooperativa sociale soc.coop. a r.l., con sede in Ravenna (C.F. 92003900393), è stata posta in li-quidazione coatta amministrativa e la dott.ssa Maria Rosa Brilli Placci ne è stata nominata commissario liquidatore;  Vista la nota pervenuta in data 28 marzo 2018, con la quale il citato commissario liquidatore ha rinunciato all’incarico conferitogli;  Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della dott.ssa Maria Rosa Brilli Placci dall’incarico di commis-sario liquidatore della società sopra indicata;  Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;  Considerato che in data 19 dicembre 2018, presso l’Uf-ficio di Gabinetto, è stata effettuata l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Asso-

ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-zio risulta aderente;  Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a sorte in data 19 dicembre 2018, dal quale risulta l’indi-viduazione del nominativo della dott.ssa Paola Piraccini;   Decreta:      Art. 1.     Considerati gli specifici requisiti professionali, come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario liquidatore della società in premessa, la dott.ssa Pao-la Piraccini, nata a Cervia (RA) il 25 marzo 1955 (C.F. PRCPLA55C65C553J), ivi domiciliata in via Cimabue, n. 42, in sostituzione della dott.ssa Maria Rosa Brilli Placci, rinunciataria.     Art. 2.     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-mento economico del commissario liquidatore ai sensi della legislazione vigente.  Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-ciale   della Repubblica italiana.  Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ovve-ro in via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-blica qualora sussistano i presupposti di legge.  Roma, 9 gennaio 2019  Il Ministro: DI MAIO     19A00574   DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ   COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  DELIBERA  25 ottobre 2018 .      Accessibilità Valtellina - SS n. 38 lotto 4 - nodo di Tirano tratta «A» (svincolo di Bianzone - svincolo La Ganda) e trat-ta «B» (svincolo La Ganda - Campone in Tirano). Assegna-zione economie di gara. (CUP F31B16000520001)     (Delibera n. 45/2018).         IL COMITATO INTERMINISTERIALEPER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA  Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della programmazione economica e istituzione del Comitato dei ministri per la programmazione economica» e visto, in particolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le at-tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-

mazione economica (CIPE), nonché le successive dispo-sizioni legislative relative alla composizione dello stesso Comitato;  Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modi-ficazioni, concernente «Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»;  Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive mo-dificazioni, concernente «Nuove norme in materia di pro-cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai docu-menti amministrativi»;  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE», e successive modificazioni;   Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e suc-cessive modificazioni, e visti in particolare:   1. l’art. 200, comma 3, che prevede che, in sede di prima individuazione delle infrastrutture e degli insedia-menti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro delle 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2530-1-2019infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizione di tutti gli interventi già compresi negli strumenti di pia-nificazione e programmazione, comunque denominati, vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo de-creto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo Documento pluriennale di pianificazione (DPP) di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che sostitu-isce tutti i predetti strumenti;  2. l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-provazione del primo DPP, valgono come programmazio-ne degli investimenti in materia di infrastrutture e trasporti gli strumenti di pianificazione e programmazione e i piani, comunque denominati, già approvati secondo le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste un impegno as-sunto con i competenti organi dell’Unione europea;  3. l’art. 214, comma 2, lettera   d)   e   f)  , in base al quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT) prov-vede alle attività di supporto a questo Comitato per la vi-gilanza sulle attività di affidamento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successiva realizzazione delle infra-strutture e degli insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese e cura l’istruttoria sui progetti di fattibilità e definiti-vi, anche ai fini della loro sottoposizione alla deliberazione di questo Comitato in caso di infrastrutture e insediamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, proponendo allo stesso le eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto;  4. l’art. 214, comma 11, che prevede che in sede di prima applicazione restano comunque validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodot-ti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 del decreto legislativo n. 163 del 2006;  5. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo quanto previsto nel citato decreto legislativo n. 50 del 2016, stabiliscono rispettivamente che:   5.1 lo stesso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data della sua entrata in vigore;  5.2 per gli interventi ricompresi tra le infrastruttu-re strategiche già inseriti negli strumenti di programma-zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione d’impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi progetti sono approvati secondo la disciplina previgente;  5.3 le procedure per la valutazione d’impatto am-bientale delle grandi opere, avviate alla data di entrata in vi-gore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attribuzioni di com-petenza vigenti all’epoca del predetto avvio e le medesime procedure trovano applicazione anche per le varianti;  Considerato che la proposta all’esame, alla luce delle sopracitate disposizioni, e in particolare di quanto previsto all’art. 214, comma 11, e all’art. 216, comma 27, del decre-to legislativo n. 50 del 2016, risulta ammissibile all’esame di questo Comitato e ad essa sono applicabili le disposizio-ni del previgente decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 51 del 2002 - supplemento or-dinario, con la quale questo Comitato, ai sensi dell’allora vigente legge n. 443 del 2001, ha approvato il 1° Pro-gramma delle infrastrutture strategiche, che all’allegato 1 prevede, nell’ambito del «Corridoio plurimodale pa-dano», tra gli interventi relativi ai «Sistemi stradali ed autostradali», l’infrastruttura denominata «Accessibilità Valtellina» e all’allegato 2 riporta, tra gli interventi della Regione Lombardia, alla voce «Corridoi autostradali e stradali», gli interventi relativi all’«Accessibilità Valtel-lina», tra i quali figura il «potenziamento ss 36, ss 38 e ss 39»;  Vista la delibera 1° agosto 2014, n. 26, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 3 del 2015 - supplemento ordinario, con la quale questo Comitato ha espresso parere sull’XI allegato infrastrutture al Documento di economia e finan-za (DEF) 2013, che include, nella «Tabella 0 programma delle infrastrutture strategiche», nell’ambito dell’infra-struttura «Accessibilità stradale Valtellina», l’intervento ss 38 Stelvio - 4° lotto Tirano «Stazzona-Lovero»;  Visto il decreto-legge 29 dicembre 2011, n. 216, con-vertito dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, e successive modificazioni, che, all’art. 11, comma 5, ha trasferito, a decorrere dal 1° ottobre 2012, al Ministero delle infra-strutture e dei trasporti le funzioni di concedente - di cui all’art. 36 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-to dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modifi-cazioni - precedentemente affidate ad Anas S.p.a. (Anas);  Visto il decreto 1° ottobre 2012, n. 341, con il quale il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha istituito, nell’ambito del Dipartimento per le infrastrutture, gli af-fari generali e il personale, la «Struttura di vigilanza sulle concessionarie autostradali» (SVCA), con il compito di svolgere le funzioni di concedente;  Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-stri 11 febbraio 2014, n. 72, che all’art. 5 riporta, fra le direzioni generali del Dipartimento per le infrastrutture, i sistemi informativi e statistici del suddetto Ministero, la Direzione generale per le strade e le autostrade e per la vigilanza e la sicurezza nelle infrastrutture stradali, con il compito, tra l’altro, di svolgere le funzioni di concedente della rete stradale e della rete autostradale in concessione;  Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifica-zioni, con il quale è stata soppressa la Struttura tecnica di missione, istituita con decreto dello stesso Ministro 10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto sono stati trasferiti alle competenti direzioni generali del Ministero, alle quali è demandata la responsabilità di as-sicurare la coerenza tra i contenuti della relazione istrut-toria e la relativa documentazione a supporto;  Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che all’art. 1, comma 5, ha istituito presso questo Comitato il «Siste-ma di monitoraggio degli investimenti pubblici» (MIP), con il compito di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo e funzionale all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo stesso Comitato; 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2530-1-2019  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico di progetto (CUP) e, in particolare:   1. le delibere 27 dicembre 2002, n. 143, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 87 del 2003 e la relativa    erra-ta corrige    pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 2003, e 29 settembre 2004, n. 24, pubblicata nella   Gaz-zetta Ufficiale   n. 276 del 2004, con le quali questo Comi-tato ha definito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito che il CUP deve essere riportato su tutti i docu-menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici relativi a progetti d’investimento pubblico e deve essere utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati ai suddetti progetti;  2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Dispo-sizioni ordinamentali in materia di pubblica amministra-zione», che, all’art. 11, ha disposto che ogni progetto di investimento pubblico deve essere dotato di un CUP;  3. la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modificata dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, che, tra l’altro, ha definito le sanzioni applicabili in caso di mancata apposi-zione del CUP sugli strumenti di pagamento;  Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, con-cernente «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbli-che, di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi pre-visti e costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti»;   Vista la normativa vigente in tema di controllo dei flus-si finanziari e visti, in particolare:   1. l’art. 36 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che regola-menta il monitoraggio finanziario dei lavori relativi alle in-frastrutture strategiche e agli insediamenti produttivi di cui agli articoli 161, comma 6  -bis  , e 176, comma 3, lettera   e)  , del citato decreto legislativo n. 163 del 2006, disposizione richiamata all’art. 203, comma 2, del menzionato decreto legislativo n. 50 del 2016;  2. la delibera di questo Comitato 28 gennaio 2015, n. 15, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 155 del 2015, che - ai sensi del comma 3 del richiamato art. 36 del de-creto-legge n. 90 del 2014 - aggiorna le modalità di eser-cizio del sistema di monitoraggio finanziario di cui alla delibera 5 maggio 2011, n. 45, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 234 del 2011 e con    errata corrige    pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 281 del 2011;  Visto il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, c.d. «Codice Antimafia», e successive modificazioni;  Vista la delibera 6 agosto 2015, n. 62, pubblicata nel-la   Gazzetta Ufficiale   n. 271 del 2015, con la quale questo Comitato ha approvato lo schema di Protocollo di legalità licenziato nella seduta del 13 aprile 2015 dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi opere (CCASGO), costituito con decreto 14 marzo 2003, emana-to dal Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro del-la giustizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;  Visto l’art. 203 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016 che, istituendo il Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli insediamen-

ti prioritari (CCASIIP), ha assorbito ed ampliato tutte le competenze del previgente CCASGO;  Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016), che all’art. 1, comma 868, ha previsto, per migliorare la capacità di programmazione e di spesa per investimenti di Anas e per garantire un flusso di risorse in linea con le esigenze finanziarie, che a decorrere dal 1° gennaio 2016 le risorse iscritte nel bilancio dello Stato, a qualunque titolo de-stinate alla predetta Anas, confluiscono in un apposito fondo da iscrivere nello stato di previsione del Ministero delle in-frastrutture e dei trasporti (cosiddetto «fondo unico»);   Viste:   1. la delibera 2 dicembre 2005, n. 151, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 2006, con la quale questo Comitato, fra l’altro, ha approvato il progetto de-finitivo dell’intervento «Accessibilità Valtellina - ss n. 38 - lotto 1 - variante di Morbegno, dallo svincolo di Fuen-tes (compreso) allo svincolo del Tartano (compreso)», del costo di 279,951 milioni di euro, finanziato per comples-sivi 140 milioni di euro dalla Regione Lombardia, dalla Provincia di Sondrio e da Anas, soggetto aggiudicatore;  2. la delibera 29 marzo 2006, n. 75, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 197 del 2006, con la quale questo Comitato, tra l’altro, ha previsto, al punto 3.1, il finan-ziamento del 1° lotto della variante di Morbegno e la destinazione alla «variante di Tirano» delle economie di gara e di quelle derivanti dall’esecuzione dei lavori della variante di Morbegno, previa ricognizione delle ri-sorse già destinate all’opera e su presentazione del piano economico-finanziario;  3. la delibera 31 gennaio 2008, n. 14, pubblicata nel-la   Gazzetta Ufficiale    n. 217 del 2008, supplemento ordi-nario, con la quale questo Comitato:   3.1 ha disposto la variante al progetto definitivo dell’intervento «Accessibilità Valtellina: ss n. 38 1° lot-to - variante di Morbegno», relativa al 2° stralcio, dallo svincolo di Cosio allo svincolo del Tartano, prevedendo che il relativo progetto definitivo avrebbe dovuto essere approvato da questo Comitato stesso;  3.2 ha assegnato programmaticamente al suddetto 2° stralcio un contributo quindicennale di euro 5.601.818 annui, suscettibile di sviluppare un volume d’investimenti di 60 milioni di euro, a carico delle risorse di cui all’art. 2, comma 257, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanziaria 2008), prevedendo che l’assegnazione defi-nitiva sarebbe stata disposta in sede di approvazione del relativo progetto definitivo;  4. la delibera 23 marzo 2012, n. 21, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 120 del 2012, supplemento ordina-rio, con la quale questo Comitato:   4.1 ha approvato il progetto definitivo dell’inter-vento «Accessibilità Valtellina: ss n. 38 1° lotto - variante di Morbegno», 2° stralcio, assegnando definitivamente il contributo quindicennale di 5.601.818 euro, attribuito pro-grammaticamente con la succitata delibera n. 14 del 2008;  4.2 ha assegnato ulteriori 50,122 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all’art. 32, comma 1, del de-creto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni; 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2530-1-2019 4.3 ha autorizzato Anas ad utilizzare i futuri ribas-si di gara, previa comunicazione a questo Comitato del relativo ammontare, fino a un importo massimo di 13,599 milioni di euro, per integrare alcune voci del quadro eco-nomico del progetto definitivo;  5. la delibera 11 luglio 2012, n. 74, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 218 del 2012, con la quale questo Comitato, per l’intervento denominato «Accessibili-tà Valtellina: ss n. 38 - 1° lotto - variante di Morbegno, 2° stralcio (dallo svincolo di Cosio allo svincolo del Tar-tano)», ha preso atto dell’intenzione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di:   5.1 autorizzare Anas ad utilizzare quota parte dei futuri ribassi, quantificati a valle della gara ed eccedenti l’importo massimo di 13,599 milioni di euro, di cui alla richiamata delibera n. 21 del 2012, per il citato 2° stralcio della variante di Morbegno;  5.2 proporre l’assegnazione della quota residua delle citate economie di gara non utilizzate per il 2° stral-cio della variante di Morbegno alla «variante di Tirano», in sede di approvazione del relativo progetto definitivo, subordinatamente alla previa acquisizione del formale impegno della regione e degli enti locali a farsi carico degli eventuali maggiori costi del 2° stralcio della va-riante di Morbegno, che dovessero emergere dopo tale approvazione;  6. la delibera 21 marzo 2018, n. 29, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 237 del 2018, con la quale questo Comitato:   6.1 ha approvato il progetto definitivo dell’inter-vento denominato «Accessibilità Valtellina - ss n. 38, lot-to 4 - nodo di Tirano, tratta A (svincolo di Bianzonesvin-colo La Ganda) e tratta B (svincolo La Ganda-Campone in Tirano)»;  6.2 ha preso atto che il relativo finanziamento era imputato per euro 88.344.971 a carico del Contratto di programma Anas 2016-2020, per euro 50.000.000 a ca-rico delle economie dell’intervento relativo alla variante di Morbegno di cui alla delibera di questo Comitato n. 75 del 2006 e per euro 5.000.000 a carico del Consorzio dei comuni del bacino imbrifero montano dell’Adda;  6.3 ha previsto che il MIT avrebbe dovuto proporre a questo Comitato l’assegnazione, alla «variante di Tira-no», della quota di ribassi di gara, non utilizzati per il 2° stralcio della variante di Morbegno, di cui al prece-dente punto 6.2, previa acquisizione del formale impe-gno della regione e degli enti locali a farsi carico degli eventuali maggiori costi del predetto 2° stralcio della variante di Morbegno, che dovessero emergere dopo tale assegnazione;  Vista la nota 8 ottobre 2018, n. 33384, con la quale il MIT ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno della pri-ma seduta utile di questo Comitato del progetto definitivo dell’intervento denominato «Accessibilità Valtellina ss n. 38, lotto 4 - nodo di Tirano - tratta A (svincolo di Bian-zone-svincolo La Ganda) e tratta B (svincolo La Ganda-Campone in Tirano), proponendo l’assegnazione di risor-se rinvenienti dalle economie del 2 stralcio della variante di Morbegno e trasmettendo la relativa istruttoria; 

 Viste le note 10 ottobre 2018, n. 11371 e 22 ottobre 2018, n. 12063, nonché il messaggio di posta elettronica assunto al protocollo della Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-partimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) il 23 ottobre 2018, con il n. 5322, con i quali il suddetto Ministero ha inviato chiarimenti;   Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Mi-nistero delle infrastrutture e dei trasporti e, in particolare:   1) che, con l’Accordo di programma sottoscritto il 18 dicembre 2006 da Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, Anas, Camera di commercio, industria, agricoltura e arti-gianato (CCIAA) di Sondrio, Comunità montana Valtelli-na di Morbegno e Comuni di Chiavenna, Sondrio, Tirano e Bormio, la risoluzione del nodo di Tirano è stata indi-viduata tra gli interventi prioritari, sono stati individuati gli impegni dei vari sottoscrittori ed è stata prevista la costituzione di un Collegio di vigilanza, con il compito, tra l’altro, di vigilare sull’attuazione dell’Accordo stesso;  2) che, con Protocollo d’intesa sottoscritto il 5 no-vembre 2007 da Ministero delle infrastrutture e dei tra-sporti, Regione Lombardia, Provincia di Sondrio, Anas, CCIAA di Sondrio, rappresentanti delle Comunità mon-tane e dei comuni che hanno sottoscritto il citato Accor-do di programma 18 dicembre 2006, nonché Comune di Morbegno, anche in rappresentanza dei Comuni di Cosio Valtellino, Traona e Talamona, Comune di Villa di Tirano e Consorzio dei comuni del Bacino imbrifero montano dell’Adda (Consorzio   BIM)  : sono state definite le modali-tà tecnico-finanziarie e procedurali per la risoluzione, tra l’altro, del nodo di Tirano ed è stato convenuto di proce-dere allo sviluppo dell’intero progetto del predetto nodo, realizzando prioritariamente le tratte A e B;  3) che il progetto definitivo approvato con la citata delibera n. 29 del 2018 riguarda il lotto 4 - nodo di Tirano, tratta A (svincolo di Bianzone-svincolo La Ganda) e trat-ta B (svincolo La Ganda-svincolo Campone in Tirano) e prevede la realizzazione di un tracciato principale di circa 6.616 metri che, a partire dall’intersezione tra l’esisten-te ss 38 con la rotatoria di Villa di Tirano, supera il fiume Adda e lo costeggia in sinistra idraulica fino alla rotatoria terminale di Campone;  4) che il soggetto aggiudicatore dell’intervento è sta-to individuato in Anas;   5) che il costo del succitato progetto definitivo ammonta a 143.344.971 euro, al netto dell’I.V.A., così articolati:   Voci  Importi (euro)  Lavori soggetti a ribasso d’asta  90.742.108  Oneri per la sicurezza e bonifica ordigni bellici non soggetti a ribasso d’asta  5.839.389  Somme a disposizione  32.325.851  Oneri d’investimento di Anas (*)  14.437.623  Totale  143.344.971  (*) Oneri d’investimento calcolati nella misura dell’11,2%, in quanto opera a corrispettivo, com previsto nel Contratto di programma Anas 2016-2020. 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2530-1-2019 6) che per il progetto definitivo del nodo di Tirano è stato presentato il piano economico-finanziario sintetico, nel quale è stata evidenziata l’assenza del «potenziale ritorno economico» derivante dalla gestione della tratta stradale, non soggetta a pedaggiamento;   7) che il richiamato protocollo d’intesa 5 novembre 2007:    7.1 aveva individuato le risorse, sia disponibili sia da reperire, per il finanziamento del nodo di Morbegno (all’epoca del costo 195 milioni di euro) e per le succitate tratte A e B del nodo di Tirano (all’epoca del costo comples-sivo di 85 milioni di euro);    7.2 aveva considerato, quali ulteriori risorse da destinare ai due interventi sopra citati, le «eventuali econo-mie... a seguito di ribasso d’asta», ipotizzate nell’ordine di 35 milioni di euro, relative al 1° lotto (variante di Mor-begno, dallo svincolo di Fuentes compreso allo svincolo del Tartano compreso), 1° stralcio, tronco A, oltre alle non quantificate «eventuali minori spese» relative all’opera e alla quota residua delle risorse di cui al punto 3.1 della citata delibera di questo Comitato n. 75 del 2006;     7.3 aveva inoltre previsto:     7.3.1 l’impegno della Regione Lombardia ad individuare, nei limiti delle disponibilità di bilancio, risorse aggiuntive per 50 milioni di euro;    7.3.2 l’impegno della Provincia di Sondrio a reperire, anche in concorso con altri soggetti territorialmente interessati, 97 milioni di euro, indicativamente ripartiti per 35 milioni di euro a carico della stessa provincia e per 62 milioni di euro a carico del Consorzio BIM, della CCIAA, dei comuni e delle comunità montane o di altri soggetti;    7.3.3 l’impegno del MIT ad assumere iniziative per il finanziamento di 60 milioni di euro a carico dei fondi per l’attuazione della legge n. 443 de 2001, subordinatamente «all’esito positivo degli    impegni finanziari assunti dagli altri enti firmatari»;   8) che il Contratto di programma Anas 2016-2020 riporta l’intervento con la denominazione di «Accessibilità Valtellina: lotto 4° - Stralcio A (Variante d Tirano)» da intendersi quale somma delle citate tratte A e B, e imputa i finanziamento del relativo costo di 143.344.971 euro per:   8.1 88.344.971 euro a c  a  rico del Fondo unico di cui l’art. 1, comma 868, della legge n. 208 del 2015;  8.2 55.000.000 euro a carico di «Enti locali, Regione Lombardia e Convenzione MI 94»;   9) che, con nota assunta al protocollo del MIT il 7 marzo 2018, con il n. 2326, la Regione Lombardia ha atte-stato che:   9.1 nella riunione del Collegio di vigilanza del 29 settembre 2011 il finanziamento del costo dell’opera, allora stimato in 85 milioni di euro, era stato ripartito per 50 milioni di euro a carico del Consorzio BIM, per 5 milioni di euro a carico della predetta Provincia di Sondrio e per la quota residua a valere «sulle economie e sui ribassi d’asta dei singoli stralci della Variante ss 38 Fuentes-Tartano»;  9.2 a fronte del costo aggiornato dell’intervento (i citati 143.344.971 di euro) nella riunione del Collegio di vigilanza del 21 febbraio 2018 la copertura finanziaria dell’opera è stata ridefinita per effetto dell’intervenuta assegna-zione di cui al Contratto di programma Anas 2016-2020 e delle conferma, da parte di Anas, della quantificazione in 50 milioni euro delle economie derivanti dal 2° stralcio della variante di Morbegno, permanendo in capo agli enti locali (Provincia di Sondrio e   BIM)   la parte rimanente dell’investimento secondo gli impegni già assunti;  10) che, con deliberazione 8 marzo 2018, n. 13, il Comitato esecutivo del Consorzio BIM ha assunto l’impegno di spesa di 5 milioni di euro per il finanziamento dei lavori di miglioramento dell’accessibilità alla Valtellina - ss 38 - lotto 4, nodo d Tirano, a valere sul proprio bilancio di previsione 2018 del 2020;   11) che le risorse stanziate per il 2° stralcio della variante di Morbegno ammontavano a 280.122.210,84 euro, a fronte di un progetto esecutivo approvato da Anas comprensivo del costo delle migliorie realizzate in fase di pro-getto esecutivo, di 220.777.446,94 euro, con conseguenti risorse disponibili per 59.344.763,90 euro, come di seguito rappresentato:   (importi in euro)  Costo  Lavori  Somme a disposizione  Oneri d’investimento  Totali  Progetto definitivo (del. CIPE n. 21 del 2012)  226.198.553,46  24.234.008,43  29.689.648,95  280.122.210,84  Ribasso di gara  -80.811.544,63  -80.811.544,63  Progetto post aggiudicazione  145.387.008,83  24.234.008,43  29.689.648,95  199.310.666,21  Utilizzo ribasso di gara (del. CIPE n. 21 del 2012)  4.132.000,00  9.467.000,00  13.599.000,00  Variazioni costi progetto esecutivo  12.105.901,20  -4.238.120,47  7.867.780,73  Costo progetto esecutivo approvato Anas  157.492.910,03  24.127.887,96  39.156.648,95  220.777.446,94 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2530-1-2019  12) che, alla luce dei finanziamenti destinati al citato 2° stralcio della variante di Morbegno (arrotondati all’eu-ro), le disponibilità residue di tale variante sono determinate come segue:   (importi in euro)      Finanziamenti  Descrizione finanziamento  Finanziamenti  iniziali  Finanziamentiprogetto esecutivo   Disponibilità residue 
 Regione Lombardia 

 Risorse per realizzazione tronco B  25.000.000  19.703.672   5.296.328  Riprogrammazione risorse ex L. n. 102/1990 (1)  13.000.000  10.245.909  2.754.091  Legge regionale n. 11 del 2011 (2)  50.000.000  39.407.344  10.592.656  Totale Lombardia  88.000.000  69.356.925  18.643.075  Provincia  Mutuo CDP  37.000.000  29.161.436  7.838.564  CCIAA Sondrio  Delibera Consiglio camerale 25 febbraio 2008, n. 2  5.000.000  3.940.734  1.059.266  Consorzio BIM  Mutuo CDP  40.000.000  31.525.875  8.474.125  Totale Regione ed Enti locali  170.000.000  133.984.970  36.015.030 
 Stato  Delibera CIPE n. 14 del 2008 e n. 21 del 2012  60.000.000  47.288.813  12.711.187  Delibera CIPE n. 21 del 2012  50.122.000  39.503.664  10.618.336  Totale stato  110.122.000  86.792.477  23.329.523  Totale 2° stralcio variante di Morbegno  280.122.000  220.777.447  59.344.553  (1) Legge n. 102 del 1990: Disposizioni per la ricostruzione e la rinascita della Valtellina e delle adiacenti zone delle Province di Bergamo, Brescia e Como, nonché della Provincia di Novara, colpite dalle eccezionali avversità atmosfe-riche dei mesi di luglio ed agosto 1987.  (2) Legge regionale n. 11 del 2011: Assestamento al bilancio per l’esercizio finanziario 2011 ed al bilancio pluriennale 2011 del 2013 a legislazione vigente e programmatico - provvedimento di variazione con modifiche di leggi regionali.    13) che, per quanto riguarda le disponibilità statali:   13.1 il contributo annuale di 5.601.818 euro per quindici anni, corrispondente al volume d’investimenti di 60 milioni di euro di cui alle delibere n. 14 del 2008 e n. 21 del 2012, risulta disponibile sul capitolo 7002, piano ge-stionale 25, del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per le annualità dal 2019 al 2024;  13.2 il finanziamento di 50.122.000 euro di cui alla delibera n. 21 del 2012, inizialmente appostato sul ca-pitolo 7519 del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e poi confluito nel Fondo unico, capitolo 7002, piano ge-stionale 8, del medesimo Ministero, al netto di quanto destinato al finanziamento del progetto esecutivo del 2° stralcio della variante di Morbegno (39.503.664 euro), è stato oggetto di tagli di legge per 5.753.430 euro e la residua quota disponibile, risulta di 4.864.906 euro;   14) che, pertanto, le risorse ancora disponibili sul 2° stralcio della variante di Morbegno sono così articolate:   (importi in euro)   Disponibilità iniziali  Tagli di legge  Disponibilità finali   Note  Delibere CIPE n. 14 del 2008 e n. 21 del 2012   12.711.187  12.711.187  Delibera CIPE n. 21 del 2012  10.618.336  -5.753.430  4.864.906 

 Totale  23.329.523  -5.753.430  17.576.093  totale disponibilità risorseStato al netto tagli legge 
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 Disponibilità risorse Regione Lombardia ed EELL  36.015.030   36.015.030  Totale disponibilità complessive  59.344.553  53.591.123     15) che, come proposto dal Ministero istruttore, a valere sulle disponibilità sopra citate sono destinati al nodo di Tirano 50 milioni di euro, mentre rimangono destinati al 2° stralcio della variante di Morbegno i restanti 3.591.123 euro, da mantenere nel quadro economico della stessa fino alla fine dei lavori, i quali - alla data del 31 maggio 2018 - erano giunti ad uno stadio di realizzazione del 95,19%;  16) che i 3.591.123 euro che rimangono destinati al 2° stralcio della variante di Morbegno sono imputati sulle disponibilità nette di provenienza statale (17.576.093 euro) e che, pertanto, tali disponibilità trasferibili al «nodo di Tirano» sono rideterminate in 13.984.970 euro complessivi;  17) che - tenuto conto dell’intervenuta autorizzazione all’utilizzo mediante erogazione diretta, invece che anti-cipazione tramite mutuo, del contributo pluriennale di 5.601.818 euro (dall’anno 2010 al 2024), disposta con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, 2 dicembre 2015, n. 398, e del conseguente sviluppo di disponibilità complessive per 84.027.270 euro, come risulta dallo stesso decreto - per il finanziamento del nodo di Tirano il MIT ha proposto di utilizzare integralmente le annualità 2019 e 2020 del suddetto contributo e per i residui 2.781.334 euro quota parte dell’annualità 2021 del medesimo contributo;   18) che, pertanto, le economie del 2° stralcio della variante di Morbegno trasferibili al nodo di Tirano sono articolate come segue:   Fonti di finanziamento  Anni  Importi (in euro)  Totali parziali  Totale  Risorse RegioneLombardia ed Enti locali  36.015.030  Risorse statali: erogazione  diretta del contributo di cui  alle delibera CIPE n. 14 del 2008 e n. 21 del 2012 

 anno 2019  5.601.818  13.984.970  anno 2020  5.601.818  anno 2021  2.781.334  Totale risorse  50.000.000      19) che, con nota 14 settembre 2018, n. 218945, tenuto conto della destinazione dei complessivi 50 milioni di euro sopra richiamati per il finanziamento del nodo di Tirano, la Regione Lombardia ha comunicato che si farà carico degli eventuali maggiori costi del 2° stralcio della variante di Morbegno che dovessero emergere dopo l’approvazione del progetto definitivo del predetto nodo di Tirano;  Ritenuto di poter deliberare l’assegnazione al nodo di Tirano della sola quota di economie di competenza statale, prendendo atto dell’entità di ulteriori disponibilità per complessivi 36.015.030 euro, a valere sulle economie dei finan-ziamenti apportati dalla Regione Lombardia e dagli Enti locali per la realizzazione del citato 2° stralcio della variante di Morbegno;  Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 122 del 2012);  Vista la nota 25 ottobre 2018, n. 5390, predisposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica (DIPE) e dal Ministero dell’eco-nomia e delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera;  Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti;   Delibera:   1. Per il finanziamento dell’intervento denominato «Accessibilità Valtellina - ss n. 38, lotto 4 - nodo di Tirano, tratta «A» (svincolo di Bianzone-svincolo La Ganda) e tratta «B» (svincolo La Ganda-Campone in Tirano)», è autoriz-zato l’utilizzo delle economie relative all’intervento «Accessibilità Valtellina: ss n. 38 1° lotto -variante di Morbegno, 2° stralcio, dallo svincolo di Cosio (progressiva km 8+945) allo svincolo del Tartano (progressiva km 18+601)». 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2530-1-2019  2. In particolare, tenuto conto dell’intervenuta auto-rizzazione di cui al decreto interministeriale 2 dicembre 2015, n. 398, citato nella precedente presa d’atto e con-cernente l’erogazione in forma diretta del contributo di cui al precedente punto 1, sono stornate dal finanziamen-to del richiamato 2° stralcio della variante di Morbegno e sono destinate al finanziamento dell’intervento «Accessi-bilità Valtellina - ss n. 38, lotto 4 - nodo di Tirano, tratta “A” (svincolo di Bianzone-svincolo La Ganda) e tratta “B” (svincolo La Ganda-Campone in Tirano)» le seguenti quote di contributo:   (importi in euro)  anno 2019  anno 2020  anno 2021  Totale  5.601.818  5.601.818  2.781.334  13.984.970     3. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti comu-nicherà alla Presidenza del Consiglio dei ministri - DIPE, l’avvenuto trasferimento all’intervento «Accessibilità Valtellina ss n. 38, lotto 4 - nodo di Tirano, tratta “A” (svincolo di Bianzone-svincolo La Ganda) e tratta “B” (svincolo La Ganda-Campone in Tirano)» delle risorse statali di cui al precedente punto 2 e delle risorse della 

Regione Lombardia e degli altri enti finanziatori del ci-tato 2° stralcio della variante di Morbegno fino a con-correnza dell’importo di 36.015.030 riportato nella pre-cedente presa d’atto.  4. Sono confermate le disposizioni relative all’inter-vento «Accessibilità Valtellina - ss n. 38, lotto 4 - nodo di Tirano, tratta A (svincolo di Bianzone-svincolo La Gan-da) e tratta B (svincolo La Ganda-Campone in Tirano)» di cui alla delibera di questo  Comitato n. 29 del 2018, meglio individuata in premes-sa, non modificate con la presente delibera, così come le altre prescrizioni non in contrasto con la presente delibera.  Roma, 25 ottobre 2018  Il Presidente: CONTE  Il segretario: GIORGETTI     Registrato alla Corte dei conti il 7 gennaio 2019Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 2 
  19A00550   ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI   AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commerciodel medicinale per uso umano «Pregnyl»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 33 del 15 gennaio 2019    Autorizzazione delle variazioni:   variazioni di tipo II: B.I.b.2 Modifica nella procedura di prova di un principio attivo o di materie prime, reattivi o sostanze interme-die utilizzati nel procedimento di fabbricazione del principio attivo;   d)   modifica sostanziale o sostituzione di un metodo di prova biologico, immunologico o immunochimico o di un metodo che utilizza un reattivo biologico per un principio attivo biologico;  B.II.d.2 Modifica della procedura di prova del prodotto Finito;   d)   altre modifiche di una procedura di prova (comprese sostituzioni o ag-giunte), relativamente al medicinale PREGNYL;  Codice pratica: VN2/2018/223.   Si approva le seguenti variazioni:   l’utilizzo del WHO 5   th    IS    reference standard    con una potenza assegnata di 162 IU/Unit per il calcolo dell’attività della gonatropina corionica della sostanza attiva e del prodotto finito.   Il restringimento del range della specifica interna della potenza della gonatropina corionica da:    1200-1875 iu/Unit a 1322-1875 iu/Unit per la confezione da 1500 ui/Unit;    4000-6250 iu/Unit a 4408-6250 iu/Unit per la confezione da 5000 ui/Unit;  

  relativamente al medicinale «Pregnyl», nelle forme e confezioni sotto elencate:   A.I.C. n. 033717048 - «5000 iu polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 3 flaconcini polvere da 5000 ui + 3 flaconcini solvente da 1 ml  A.I.C. n. 033717051 - «5000 iu polvere e solvente per soluzione iniettabile per uso intramuscolare» 1 flaconcino polvere da 5000 ui + 1 flaconcino solvente da 1 ml.  Titolare A.I.C.: N.V. Organon con sede legale e domicilio in Kloo-sterstraat, 6, 5349 AB - OSS (Paesi bassi).   Smaltimento scorte   Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-ciale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti prodotti nel periodo di cui all’art. 1, comma 7, della determina DG/821/2018 del 24 maggio 2018, che non riportino le modifiche autorizzate, possono es-sere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta.  Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-la Repubblica italiana.     19A00528        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commerciodel medicinale per uso umano «Lasitone»          Estratto determina AAM/PP n. 31 del 15 gennaio 2019    Autorizzazione della variazione:   variazione di tipo II: C.I.4) Una o più modifiche del riassunto delle caratteristiche del prodotto, dell’etichettatura o del foglio illustra-tivo in seguito a nuovi dati sulla qualità, preclinici, clinici o di farmaco-vigilanza, relativamente al medicinale LASITONE;  Codice pratica: VN2/2018/40. 


